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Dallo studio dei venti 
l'okay alla centrale di Vado Ligure 

Positive le analisi 
effettuate dall'Enea 
per la conversione 

totale a cartone 
Uno del compiti istituziona

li dell'Enea è fornire pareri e 
consulente alle pubbliche 
amministrazioni e agli Enti lo
cali (Comuni, Province, Re
gioni) sul problemi connessi 
con la produzione e l'utilizzo 
dell'energia Inclusa la valuta
zione dell'Impatto ambientale 
conseguente all'ampliamento 
degli Impianti di produzione 
di energia o alla loro conver
sione totale e parziale da un 
tipo di combustibile a un al
tro. 

A seguilo del progetto di 
ampliamento e di conversio
ne totale da petrolio a carbo
ne della centrale di Vado Li
gure, l'Enea, attraverso II Di
partimento proiezione am
bientale e salute dell'uomo, 
ha realizzato un programma 
di Interventi operativi articola
lo in due fasi distinte di cui la 
prima si riferisce allo studio, 
alla ricerca sperimentale e al
l'analisi e caratterizzazione 
dell'ambiente; la seconda alla 
valutazione dell'evoluzione 
ambientale in conseguenza 
del progetlato Intervento. 

Il programma consente di 
sperimentare l'applicablllla di 
tecniche e metodi sviluppati 
dall'Enea nel campo dell'Im
patto ambientale di Impianti 
nucleari, trasferendoli su Im
pianti tradizionali di produzio
ne di energia dove altrettanto 
Importanti sono I problemi di 
protezione dell'ambiente e 
della salute umana. 

Nel caso di Vado Ligure gli 
studi sull'ambiente sono stati 
multidisciplinari con partico
lare attenzione per II settore 
ani per il quale gli obiettivi 
principali sono: 
- caratterizzare l'ambiente 
atmosferico sia dal punto di 
vista meieocllmatlco e delle 
proprietà dllfuslve, sia dal 
punto di vista della qualità 
dell'ari» e del livelli di inquina-
mento esistenti; 
• valutare, in relazione all'e
missione In atmosfera di et-
fluenti inquinanti, la compati
bilita generale dell'attuale e 
del previsto impianto, con le 
caratteristiche ambientali del
la tona; 
- definire le ricerche speri
mentali e gli Interventi opera
tivi Idonei a realizzare le con
dizioni ottimali di Impano am
bientale, minimizzando le 
possibili conseguenze negati
ve, rendendo l'Impianto cotti-
patibile con l'ambiente. 

Per II conseguimento di tali 
obiettivi sono stali In prima 
istanza utilizzali I dati meteo
rologici delle stazioni di rile
vamento presenti nell'area di 
Vado Ligure e nel resto della 
regione Liguria. 

Va comunque osservato 
che per ottenere una caratte
rizzazione meteocllmatlca 
statisticamente rappresentati
va del silo occorrerebbe di
sporre di una serie slorica di 

dati su di un arco di tempo 
sufficientemente lungo da 
permettere sia l'individuazio
ne di. processi climatici a lun
go periodo, sia una valutazio
ne del tempi di ritorno di 
eventi estremi. 

Al fine di eliminare le flut
tuazioni statistico-climatiche 
esistenti fra un anno e un altro 
sarebbero necessari dati me
teorologici su periodi di tem
po secolari, ma viene ritenuto 
comunemente significativo e 
sufficiente dagli studiosi di cli
matologia un periodo di tem
po pari a 25 anni. 
., È avvio che tale caratteriz
zazione meteocllmatlca può 
ritenersi preliminare e di tipo 
generale. Conoscenze più 
dettagliate sulla struttura verti
cale dell'atmosfera, sull'In
fluenza di effetti locali - Inca
nalamento del vento, fenome
ni di brezza, ecc., che permet
tono valutazioni di maggiore 
aderenza alla resila - posso
no essere acquisite solo In una 
seconda lase di Indagine spe
rimentale di tipo meteo-diffu
sivo, attraverso l'esecuzione 
di campagne dedicate alla 
raccolta di dati mancanti o 
imprecisi. 

Dal risultati otlenutl con gli 
studi di meteorologia e clima
tologia è emerso un clima tipi
camente marittimo, assimila
bile a quello di zone costiere 
del medio e basso Tirreno, 
con temperature miti, escur
sioni termiche ridotte, umidità 
relativa piuttosto uniforme e 
precipitazioni atmosferiche 
essenzialmente In primavera e 
autunno, Le caratteristiche 
dei venti prevalenti, invece, 
sono generalmente determi
nate dalie complesse condi
zioni orografiche esistenti e 
dall'interazione tra orografia, 
costa e mare; in questo ambi
to è siala ravvisata la necessità 
di ricerche sperimentali, più 
approfondite, 

L'andamento del parametri 
meteo-diffusivi e lo studio del
la turbolenza atmosferica nel 
bassi strati dell'atmosfera ha 
messo in luce una buona dif
fusività generale che favorisce 
Il trasporto e la dispersione 
degli Inquinanti. 

Sono stati individuali tre ca
si critici a bassa probabilità di 
evenienza, in cui è possibile 
comunque l'instaurarsi di falli 
avversi per la diffusione e II 
trasporto deglt inquinanti: 
persistente calma di vento; 
brezza di mare ben sviluppata; 
elevata persistenza della dire
zione del vento. Ognuna di 
queste tre condizioni può pro
durre eflettl negativi sulla dif
fusione solo su determinale 
porzioni territoriali che sono 
diverse caso per caso. 

Lo studio dei fenomeni me
teorologici ha evidenziato che 
I maggiori rischi per la sicurez
za dell'impianto termoelettri
co e relativa infrastruttura de-

NELLE FOTO: Studio delle caratteristiche mlcrometeorologlche e microclimatologiche dei bassi strati atmosferici, mediante radio sondaggi effettuati con palloni. Sotto: 
la posa del turboalternatore durante la costruzione della centrale di Vado Ligure 

rivano dall'eventuale formarsi 
di trombe d'aria distruttive. 
Tuttavìa si tratta di un proble
ma del tutto marginale se si 
considera che potrebbe mani
festarsi una tromba d'aria sul 
sito ogni 500 anni circa. 

Sulla base delle caratteristi
che meteorologiche e climati
che si è proceduto poi alle si
mulazioni per valutare le con
centrazioni in aria e di deposi
to al suolo degli inquinami 
emessi dall'attuale e dal previ
sto impianto termoelettrico di 
Vado Ligure. Le simulazioni si 
sono svolte sia In condizioni 
di funzionamento a regime 
dell'Impianto con situazioni 
atmosferiche medie, sia in 
condizioni di massima emis
sione di inquinanti con condi
zioni atmosferiche totalmente 
negative. 

Va osservato che le meto
dologie di valutazione previ-
stonale dei livelli di Inquina
mento atmosferico e di conta
minazione del suolo sono le 
stesse utilizzate nel campo nu
cleare. Tali metodologie sono 
di tipo protezionistico caute
lativo, cioè considerano l'am
biente atmosferico nella situa
zione più sfavorevole e con
ducono a risultati quantitativi 
che rappresentano un limite 
massimo alle possibili altera
zioni ambientali. Solo cosi le 
tecniche applicative adottate 
possono garantire che le in
certezze derivate dai calcoli e 
dal grado di soggettività intro
dotto dagli esperti, non pos
sono condurre ad errori o va
lutazioni errate. 

Successive analisi e ricer
che sperimentali, - nei settori 
dove le conoscenze si rivela
no insufficienti - permettono 
di arrivare a valutazioni più 
realistiche nonché all'indivi
duazione di azioni che porta
no all'ottimizzazione dell'im
pianto nell'ambiente con la 
minimizzazione di tutti i possi
bili rischi ambientali e sanitari. 

Da queste valutazioni, per 
quanto riguarda il contributo 
ascrivibile all'impianto ter
moelettrico, si può decidere o 
di mantenere la futura qualità 
dell'aria uguale a quella esi
stente attualmente, o, in caso 
questa non dia sufficienti ga
ranzie, di migliorarla rispetto 
al presente. La valutazione 
conclusiva che si ricava dagli 
studi effettuati sull'area circo
stante la centrale di Vado Li
gure è che gli attuali livelli di 
inquinamento atmosferico ri
sultano complessivamente 
contenuti e, comunque, tali 
da non destare preoccupazio
ni. 

Con riferimento al limiti po
sti dalle disposizioni vìgenti, 
sembrano non sussistere par
ticolari problemi né nella si
tuazione attuale né in quella 
lutura. anche in mancanza di 
interventi migliorativi sull'im
pianto esistente. 

Poiché i livelli di Inquina
mento atmosferico non pos
sono non tener conto dei pro
blemi posti da altre fonti In
quinanti e da altre sorgenti di 
emissione, è necessario agir* 
in modo opportuno per realiz
zare le aspettative di sviluppo 
sociale ed economico, In con
dizioni di massima salvaguar
dia dell'ambiente e della salu
te umana. 

Il problema della movimen
tazione del carbone assuma 
un aspello molto importante) 
per una centrale di grandi di
mensioni come quella di Va
do Ligure. Nell'impianto ter
moelettrico risultano già pre
disposte misure preventive 
per il contenimento delle pol
veri di carbone e per il tratta
mento delle acque reflue. Tut
tavia, in previsione di una mo
vimentazione del carbone 
che, nei valori medi annui, t i 
ra poco più che doppia rispet
to «i valori attuali, e che nel 
periodi più intensi potrebbe 
arrivare a quantitativi circa tri
pli, si ritiene che le esistenti 
misure dovranno essere raf
forzale. 

Per questo si dovrebbero 
curare gli aspetti gestionali 
mirati a contenere l'Impatto • 
livelli non superiori a quelli at
tuali. Misure di controllo del 
depositi al suolo delle polveri 
sollevate dal vento attorno al 
parco carbone potranno ga
rantire che tale obiettivo ven
ga raggiunto. 

La presenza di isotopi ra
dioattivi contenuti nel carbo
ne richiede anche valutazioni 
di impatto radiologico per 
l'impianto di Vado Ligure nel
la sua configurazione futura. 
Tali valutazioni hanno validità 
generale per tutu gli Impianti 
di pari potenza in quanto le 
metodologie di valutation 
protezionistiche utilizzate 
considerano anche le fluttua
zioni nei risultati derivati dalla 
variabilità del fattori meteoro
logici e dalle differenti abitu
dini di vita ed alimentari dell* 
popolazione. 

Le stime effettuate hanno 
tenuto conto sia dell'irraggia
mento estemo (dovuto ai ra-
dionuclidi presenti in aria e 
depositati al suolo), sia di 
quello Interno dovuto all'Ira-
lazione di aria e all'ingestione 
di cibi contaminati. I risultati 
ottenuti dimostrano che I 
maggiori rischi radiologici de
rivano dall'irraggiamento in
temo. 

Le analisi e le valutazioni ef
fettuate sull'ambiente atmo
sferico non forniscono ele
menti negativi tali da preclu
dere l'ampliamento e la tota» 
conversione a carbone del
l'impianto termoelettrico di 
Vado Ligure, a condizione 
che vengano rispettate alcune 
misure preventive di protezio
ne dell'ambiente e della salu
te dell'uomo. 

Parametri di base assunti per la «situazione 
attuale» dell'Impianto di Vado Ligure 

IPOTESI DI LAVORO 
(centrale da 1280 Mw, 2 gruppi ad olio combustibile, 

Potenza elettrica 
Rendimento (*) 
Calore totale prodotto 
Calore totale da smaltire 
Calore smaltito al camino 
Flusso al camino 
Sopraelevazìone termica (*•) 
Altejza ciminiere 
Velocità uscita alla bocca del camino 
Olio combustibile occorrente 
(Carbone occorrente 
Ceneri prodotte 
Efficienza dei filtri elettrostatici 
(*l Supporto Ira l'energia elettrica erogata ed energia termica prodotta 
1" *l Difitren» di temperatura tra I gas caldi emessi e l'atmosfera circostante 

EMISSIONI AL CAMINO 

2 a carbone) 

1280 MWe 
0.4 
3200 MWt 
1920 MWt 
190 MWt 

1140 mVs 
140 "C 
200 m 

19 m/s 
39 Kg/s 
60 Kg/s 
8,5 Kg/s 
98 % 

(1280 MWe, carbone più olio combustibile) 
Valori di picco 

Azoto 1194 Kg/s 
Anidride carbonica 327 Kg/s 
Ossigeno 63 Kg/s 
Acqua 80 Kg/s 
Anidride solforosa 3500 g/s 
Ossidi di azoto 1430 g/s 
Ossidi di carbonio 22 g/s 
Polveri sospese 220 g/s 
Composti organici volatili 5 g/s 

Valori medi 
763 Kg/s 
209 Kg/s 
40 Kg/s 
51 Kg/s 

2260 g/s 
920 g/s 

14 g/s 
141 q/s 

4 g/s 5^f 

Parametri di base assunti per la «situazione 
futura» dell'impianto di Vado ligure 

IPOTESI DI LAVORO 
(centrale da 1920 Mw, tutto carbone) 

Potenza elettrica 1920 MWe 
Rendimento (*) Q.4 
Calore totale prodotto 4800 MWt 
Calore totale da smaltire 2880 MWt 
Calore smaltito al camino 280 MWt 
Calore smaltito a ciclo aperto 2600 MWt 
Flusso al camino 2000 mVs 
Sopraelevazìone termica (••) 140 =c 
Altezza ciminiere 200 m 
Velocità uscita alla bocca del camino 22 m/s 
Potere calorifico del carbone 26000 Kg/s 
Carbone occorrente igg Kg/s 
Ceneri prodotte 26 Kg/s 
Efficienza filtri sui 2 nuovi gruppi 99,5 % 
Efficienza filtri sui 4 gruppi esistenti 98,'rj % 
(•) Rapporto tra l'energia elettrica erogata ed energia termici prodotta 
(• •! Differen» dì temperatura tre i gas caldi emessi e l'atmosfera circostante 
N.B. - Seti Ipotliu che l'eHiciemi dei filtri elettrostatici svi 4 vecchi gruppi sta portata Intono et 9 9 * 
mentre i due nuovi gruppi siano dotati di filtri elettrostatici con efficiente pari e nr.ninte.lore2 8 9 5 * . 5 
emissioni di polveri saranno complessivamente di 213 g/s (valore di picco) e U S g / a T e ^ Sedie" 

EMISSIONI AL CAMINO 
(centrale da 1920 MWe, tutto carbone) 

Valori di picco 
A z o ' ° . . . 2146 Kg/s 
Anidride carbonica 589 Kg/s 
Ossigeno 1 4 a K g / s 
A c q H U a H „ 1 1 3 K 8 / s 
Anidride solforosa 36OO Kg/s 
Ossidi di azoto 2060 g / s 
Ossido di carbonio 40 g / s 
Polveri sospese 307 g / s 
Composti organioi volatili g g / s 

Valori ondi 

1373 Kg/s 
377 Kg/s 
95 Kg/s 
72 Kg/s 

2300 Kg/s 
1320 g/s 

26 g/s 
196 g/s 

5 g/s 

l'Unità 
Martedì 

20 ottobre 1987 27 
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